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Differenza trà il Chriftianefimo,e’l|
Giudailmo. 521.BGiudailmo.

Difetti, de’quali bifognaua,che foffe- 
ro priui i Sacerdoti, c’haueano ad 
entrare nel Tabernacolo a facrifi- 
carea Dio,che ciò dinotino meta
foricamente appreilo di noi.

Difetti dell’hipocriia. 31D
Difficoltà maggiore , per andare a

Chrifto,8c per entrare nellauia del 
la fallite,qual fia.

Digiuno, ècaufa difarftarela mente 
eleuataa Dio.

Digiunare, è unprincipio della uita 1 
beata.

Digiuno,e fiioi buoni effetti. 2 9. !
Digiuno , con la pietà, & amor del 

profilinoci quanto merito ci fia.
Digiuno, come ci fantifiphi.
Dignità, a chi fia meglio darle.
Dignità Sacerdotale,in quanta ftima 

debba effer tenuta, frquatofia gra 
ta a Dio.

Dilectione de nimi ci, è precetto, non 
configlio.

Dilettione, qual doti vuol’hauere.
Diluuio vnruerfale,quanti giorni du- 

rafie.
Dimanda, che douemo far a Dio nel

le uoftre orationi, qual fia. 416 ■ 
Dimande , che fece Hefter nella fua 

oratione, quante,e quali fiano.
Dimande,chefacciamo nellenoftre 

orationi aDio,vogliono effer tutte 
rimefiealuolerfuo.

Dimande, che douemo fare a Dio, 
quali fiano. 440.D '

Dimande soffre a Dio, fe non fono 
giufte.il più delle volte rifultano 
contra di noi.

Dio ne dà affai più de’ noftri meri 
ti.

Dionigi Areopagita fù il maggior 
Theologo , che fi trouaffe dopò gli 
Apoftoli, & che cofa l’aiutaflèin 
farlo sì gran Theologo.

Dipoitanaenti delle concubine.
! -'ir bene a gli huomiui,nonè baftarr 

te, bifognano anco le opere.
Dilcelò iioftro,come dee effère,per pt>-
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terci faluare. ) 2 9 5. C
Difcefo di Chrifto in quanti modi!

foffe, & quanti buoni effetti hab-| 
bia operato in noi. 254.D255.A

Difagi,e digiuni, alla falute delle no- 
ftre anime.

Difuenture di Giofeffo,come li torna 
ualio in grande effaltatienc.

Difcepolo uero di Chrifto fegue volo
fieri i trauagli.

Difcepoli di Chrifto , e quei di San
G ioua n Ba ttifta s’inuidia ua no l’u n 
l’altro.

Diferti , & luoghi foli tari j fono da ef
fer più ftimati,che le popolateCit- 
tadi.

Diferto, quanto conferita alla conté- 
platione,& adacquiftarfila diuina 
grada.

Difperatione, è un peccato che non 
troua perdono,ne in quefto fecolo, 
ne in l’altro.

Dilpiacer maggior, a’ribaldi , qual!
fia. 276.D
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Di (pia

fia.
Difegni noftri, fe non fono fauoriti 

da Dio,uannoin rouina.
Diftico fopra l’imagini,cheadoria- 

mo de’Sand.
Diffìmiglianza da noi a Dio.
Dita, &. nodi della mano di Dio, che 

denotino metaforicamente.
Dita della mano d’iddio, che effetti 

operino in noi, toccandoci.
a Diuentar buoni e perfetti, che cofa 

ui uoglia.
Diuinar per fogni come non è uano.: 
Diuifion de’hnguaggi come fù la 10- 

uina degli huomini.
Diuotione uetfo Dio , doue s‘infe-1 

gni. ;
DOLCEZZA uelenofa , Semi-; 

feticordia crudele , quando ■ 
fia. '

Doler di Dio,a cul,& quando fia có i 
ceffo.

Doler cidouemo nonfolo de5 peccati 
noftri , ma anco di quei del proflì 
monalito.

Dolore ,-chc fi 1ia della partenza dt 
gli amici, cOmediuenga alle uol-
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